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Venerdì	6	se*embre	2019.

Presso	 il	Conero	Golf	Club/Braque	si	è	 tenuta	

l’assemblea	dei	soci	con	il	seguente	ordine	del	

giorno:

1-	significato	e	valore	delle	quote	sociali;

2-	 approvazione	 del	 bilancio	 consunCvo	

2018-2019	del	Club;

3-	 approvazione	 del	 bilancio	 consunCvo	

2018-2019	 della“Fondazione	 dei	 Rotariani	

del	Club	di	Osimo”;

4-	 presentazione	 e	 approvazione	 del	 bilancio	 prevenCvo	 2019-2020	 del	

Club;

5-	presentazione	e	approvazione	del	bilancio	prevenCvo	2019-2020	della	

“Fondazione	dei	Rotariani	del	Club	di	Osimo”;

6-	 nomina	 della	 commissione	 per	 l’elezione	 del	 Presidente	 del	 Club	

2021-2022.

Il	Presidente	chiede	un	minuto	di	silenzio	in	memoria	del	socio	scomparso	

Riccardo	Albo,	 che	mancherà	 sicuramente	 come	persona,	 come	 socio	 e	

come	amico;	al	termine,	un	senCto	applauso	di	tuU	i	presenC.

Il	 Presidente	quindi,	 accertata	 la	 regolarità	della	 convocazione	ed	 il	 rag-

giungimento	del	quorum	in	base	al	numero	dei	29	soci	presenC,	dichiara	

l’Assemblea	validamente	cosCtuita	ed	aWa	a	deliberare.	

Il	Presidente	dà	la	parola	a	Pasquale	Romagnoli	che	illustra	il	proge*o	di-

stre*uale	“Virgilio”,	orientato	nel	2019	“Per	il	sostegno	all’imprenditoria	

giovanile”;	Pasquale	è	segretario	del	board	distreWuale	del	progeWo.
Riguardo	al	punto	1	dell’odg,	 il	Presidente	 riCene	opportuno	ricordare	a	

tuU,	sopraWuWo	ai	nuovi	soci,	il	significato	e	il	valore	delle	quote	sociali	

dovute	e	introduce	la	problemaCca	inCmamente	connessa	alla	discussio-

ne	sui	bilanci.	 Senza	 le	quote	sociali	 il	nostro	Club	non	potrebbe	vivere,	

non	potrebbe	realizzare	tuWe	le	aUvità	di	service,	ma	sopraWuWo	non	po-

trebbe	far	parte	del	DistreWo,	cui	versare	le	quote	trimestrali,	e	del	Rotary	

InternaConal,	verso	il	quale	sono	obbligatoriamente	orientate	le	quote	se-

mestrali.	Abbiamo,	come	Club,	obblighi	e	scadenze	senza	i	quali	verrem-

mo	esclusi.	 Il	 Presidente	esprime	 la	necessità	di	 sensibilizzare	 tuU,	pre-

senC	e	assenC,	sulla	correWezza	e	sulla	puntualità	nell’adempimento	del	

pagamento	delle	quote	sociali.	Fanno	seguito	animaC	e	significaCvi	inter-

venC	sulla	problemaCca	dei	soci	morosi,	sulla	necessità	del	rispeWo	delle	

regole	e	del	rientro	delle	quote	non	ancora	versate.

TuU	i	bilanci	tranne	uno	sono	approvaC	all’unanimità;	il	bilancio	prevenC-

vo	del	Club	è	approvato	dalla	maggioranza	dei	soci	con	una	astensione.

Per	il	punto	6,	il Presidente, membro d’ufficio della Commissione per l’ele-
zione del Presidente del Club 2021-2022, propone come altri due membri 
Francesco Capoccia, ex presidente, e Federica Quattrini, nomine entrambe 
approvate all’unanimità.

Accademia dello Stoccafisso
IL	ROTARY	CLUB	OSIMO	INCONTRA	

L’ACCADEMIA	DELLO	STOCCAFISSO	ALL’ANCONITANA

Lo	scorso	venerdì	20	se*embre	 il	Rotary	Club	Osimo	ha	organizzato	una	

serata	culturale	con	tema	“lo	stoccafisso	,	origini	e	tradizione”	presso	il	ri-

storante	Braque	-	Conero	Golf	di	Sirolo.	

OspiC	 e	 relatori	 della	 serata	 sono	 staC	 i	 rappresentanC	 dell’Accademia	

dello	 Stoccafisso	 all’Anconitana,	 associazione	 cosCtuita	 nel	 1997	 con	 lo	

scopo	 fondamentale	 di	 tutelare,	 promuovere	 	 e	 diffondere	 la	 Cpicità	 di	

questo	alimento.

Dopo	la	presentazione	degli	ospiC	da	parte	del	Presi-

dente	del	Rotary	Club	Osimo	Gianlorenzo	Pangrazi,	si	

sono	succeduC	gli	intervenC	del	Presidente	dell’Acca-

demia,	avvocato	Pericle	Truja,	 	ed	 	il	segretario,	 	Gil-

berto	Graziosi	.

Il	Presidente	ha	esposto	le	temaC-

che	storiche,	dalla	“scoperta”	del-

lo	 stoccafisso	 ad	 opera	 del	 mer-

cante	veneziano	Piero	Quirino	naufragato	nel	1431	nei	

pressi	delle	isole	Lofoten,	alla	successiva	importazione	

nel	 territorio	 veneziano,	 fino	 all’arrivo	 del	 prodoWo	

nella	zona	di	Ancona.	

	E’	poi	 toccato	al	Segretario,	Gilberto	Graziosi,	ad	approfondire	 l’aUvità,	

ormai	ventennale,	dell’Accademia	con	dovizia	di	parCcolari	e	significaCvi	
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Seminari “Nuove Generazioni”

aneddoC.

E’	poi	seguita	la	cena	a	base	di	stoccafisso	servito	in	tre	gustose	versioni:	

bocconcini	friU	per	l’aperiCvo,	come	condimento	per	un	piaWo	di	pacche-

ri	ed	infine	il	classico	stoccafisso	all’anconetana.

La	serata	si	è	conclusa	piacevolmente	all’insegna	della	convivialità	e	del-

l’amicizia,	 propria	 del	 Rotary,	 e	 con	 un	 rinnovata	 consapevolezza	 che	 il	

“servire”	passa	anche	aWraverso	la	“cura	e	diffusione	delle	nostre	tradizio-

ni”.

Federica	Qua+rini
Presidente	Commissione	Immagine	Pubblica

All’evento	 distreWuale	 principalmente	 orientato	 ai	 “Nuovi	 soci”	 e	 alle	

“Nuove	 generazioni”,	 oltre	 al	Presidente	 del	 Club,	 hanno	 lodevolmente	

partecipato	due	soci	recentemente	ammessi	nel	nostro	Club,	Paola	Bar-

raco	e	Alfonso	Suppa.

Serata con due nuovi soci e PDC

Le Grotte di Osimo

Un particolare encomio va tributato al socio Giuseppe Pellegrini, che 
ha donato al Club, in occasione di questa serata, la mappatura carta‐
cea completa delle Grotte di Osimo.

Il censimento e la topografia dei percorsi sotterranei osi‐
mani prima del 1988, anno della presidenza di club di 
Giuseppe, furono verosimilmente commissionati dal Co‐
mune di Osimo, in base ad uno studio con i tecnici Pal‐
lotta e Socci.
Il socio Mauro Belli, da tempo  studioso interessato ed 

affascinato da tale argomento, in qualità di Consigliere in detto anno rota‐
riano di presidenza, 1987-88, cercò di intercettare quell’importante docu‐
mento, da sviluppare, quindi, come possibile  iniziativa storico-colturale da 
proporre al Club. Giuseppe ritiene che tale iniziativa non sia stata portata a 
buon fine per motivi economici e di fattibilità.
Tale documento, con le parole di Giuseppe, rimane una valida e potenziale 
iniziativa che fa parte della storia del nostro Club.

LE	GROTTE	DI	OSIMO	-	“La	pietra	che	rivela.	Uso	domes+co	e	significa+	
simbolici	delle	cavità	so5erranee	di	Osimo”

Lo	scorso	venerdì	18	o*obre	il	Rotary	Club	Osimo	ha	organizzato	una	se-

rata	 storico-culturale	 dedicata	 alle	 GroWe	 di	 Osimo	 presso	 il	 ristorante	

Braque	-	Conero	Golf	di	Sirolo.	

OspiC	e	relatori	della	serata	sono	staC	Simona	Palombarani,	responsabile		

dell’ufficio	IAT	di	Osimo,	ed	il	fotografo	Bruno	Severini,	responsabile	URP.

Dopo	la	presentazione	degli	ospiC	da	parte	del	Presidente	del	Rotary	Club	

Osimo	Gianlorenzo	Pangrazi,	 l’intervento	di	Simona	Palombarani	ha	evi-

denziato	 il	 fascino	della	Osimo	soWerranea,	 che	 si	 snoda	aWraverso	una	

miriade	di	gallerie	 scavate	dall’uomo	nell’arenaria	 in	varie	epoche	stori-

che.

Furono	infaU	i	Piceni,	circa	2500	anni	fa,	i	primi	a	scavare	

in	profondità	la	collina	su	cui	sorge	l’odierno	centro	stori-

co	 osimano.	 Successivamente	 il	 percorso	 soWerraneo	 fu	

ampliato	 in	epoca	romana	e	durante	 il	Medio	Evo,	sem-

pre	con	scopi	difensivi	e	di	approvvigionamento	idrico.

Numerose	 incisioni	 presenC	 sulle	 pareC	 tesCmoniano	

come	alcune	aree,	 in	passato,	 fossero	adibite	a	 luogo	di	

culto,	mentre	alcuni	 simboli	 rimandano	ai	 cavalieri	 tem-

plari.

Ad	oggi	le	groWe	sono	state	mappate	per	un’estensione	complessiva	di	9	

kilometri	che	si	sviluppa	su	cinque	livelli,	ma	si	 ipoCzza	che	la	 lunghezza	

totale	possa	raggiungere	i	15	kilometri.

Il	piacevole	e	coinvolgente	racconto	di	Simona,	accompagnato	dalla	pro-

iezione	 delle	 suggesCve	 fotografie	 realizzate	 da	 Bruno	

Severini,	 ha	 saputo	 trasmeWere	 intense	 emozioni	 alla	

platea	dei	soci	rotariani.	Ed	evidentemente	il	fascino	del-

le	groWe	del	soWosuolo	osimano	è	in	grado	di	emoziona-

re	ed	ispirare	anche	arCsC	di	varia	estrazione:	i	musicisC	

del	gruppo	americano	The	Orphan	Brigade,	dopo	aver	vi-

sitato	 le	groWe,	hanno	realizzato	 il	 loro	secondo	album,	

“Heart	of	the	Cave”,	incentrandolo	su	Osimo	ed	il	suo	soWosuolo;	il	gior-

nalista	 e	 scriWore	 Roberto	 Pegorini	 ha	 recentemente	 pubblicato	 un	 ro-

manzo	 giallo,	 “Nel	 fondo	 più	 profondo”,	 ambientato	 ad	 Osimo	 e	 che	

prende	le	mosse	da	un	omicidio	commesso	nelle	groWe.

Federica	Qua+rini
Presidente	Commissione	Immagine	Pubblica

Venerdi	4	o*obre,	Braque.

Il	 Presidente	 del	 Club	 ha	 presentato	 ai	 soci	 il	 Piano	 Dire[vo	 di	 Club	

(PDC),	documento	già	inviato	a	tuU	i	soci	alla	fine	di	seWembre	e	caricato	

nel	sito	web	del	Club.	

I	PresidenC	di	Commissione	hanno	illustrato	i	programmi	di	propria	com-

petenza.	SignificaCvi	gli	intervenC	di	alcuni	dei	soci	presenC.

La	seconda	parte	della	serata	è	stata	dedicata	alla	presentazione	del	pro-

prio	 profilo	 da	 parte	 di	 due	 soci,	 fra	 gli	 ulCmi	 ammessi	 nel	 Club,	Paola	

Barraco	e	Alfonso	Suppa.

Paola	cresce	 in	Friuli,	terra	che	le	ha	trasferisce	 impor-

tanC	 valori.	 Persegue	 il	 suo	 interesse	 per	 le	 materie	

scienCfiche	laureandosi	a	Padova	in	Chimica	e	Tecnolo-

gie	FarmaceuCche	e	poi	con	un	post-graduate	program-

me	negli	StaC	UniC.	Qui	incontra	Luca,	con	cui	poi	rien-

tra	in	Italia,	si	sposa	e	ha	due	figli.		La	famiglia	e	gli	amici	

occupano	un	ruolo	fondamentale	nella	sua	vita.	

Ama	il	suo	lavoro	presso	Angelini	come	Product	Quality	

Compliance	 Manager,	 sempre	 vario	 e	 sCmolante	 che	 la	 porta	 anche	 a	

viaggiare.	

Le	sue	passioni	sono	lo	sci,	i	romanzi	e	i	dolci.	

Alfonso	è	nato,	52	anni	fa,	a	Teramo	ed	ha	vissuto	a	Roseto	degli	Abruzzi	

fino	ai	18	anni.	Dopo	si	è	trasferito	a	Roma	per	studiare	Economia	e	Com-

mercio	presso	la	Libera	Università	Internazionale	degli	Studi	Sociali.	Dopo	

la	laura	viene	assunto	da	una	primaria	società	di	revisione	ed	organizza-

zione	contabile	a	Pescara.	Nel	2001	si	sposa	con	Silvia	e	si	 trasferiscono	

ad	Osimo	dove	aWualmente	risiedono.	Nel	2002	entra	in	KPMG	dove	di-

viene	Socio	fondatore	nel	2008.	Alfonso	si	è	sempre	occupato	di	revisione	

contabile	ma,	nel	breve	tempo	a	disposizione,	ha	fornito	alcuni	elemenC	

si	spunto	inerenC	il	suo	lavoro	e	la	sua	società.	KPMG	è	

una	 realtà	mulCdisciplinare	 leader	a	 livello	globale	nei	

servizi	 professionali	 alle	 imprese,	 che	 occupa	 oltre	

3.500	dipendenC	con	circa	600	milioni	di	euro	di	ricavi	

aggregaC	in	Italia.	Alfonso	si	è	soffermato	sui	valori	del-

la	sua	professione	che	sono	alla	base	dell’idenCtà	della	

sua	Società	e	orientano	 i	 conseguenC	comportamenC.	

Ha	 approfondito	 il	 conceWo	 di	 Leadership,	 il	 lavoro	 di	

team	ed	il	miglioramento	conCnuo	che	rappresentano	il	modo	di	essere	e	

fare	 la	differenza	anche	aWraverso	un	 forte	 impegno	verso	 la	Comunità	

con	 integrità	 e	 trasparenza.	 Molto	 pregnante	 è	 stato	 l’esaltazione	 dei	

conceU	di	“essere	di	esempio”,	per	comprendere	cosa	ci	si	aspeWa	gli	uni	

dagli	altri,	e,	sopraWuWo,	il	“rispeWo	di	ogni	persona”	per	la	sua	individua-

lità	e	diversità	facendo	emergere	le	proprie	capacità	ed	esperienza.

Alfonso	è	un	amante	dello	sport	ma	in	parCcolare	dello	sci	e	della	monta-

gna	in	generale	e,	quando	gli	 impegni	glielo	permeWono,	non	manca	oc-

casione	per	praCcarlo	con	i	suoi	due	figli	Gabriele	e	Lucia.

Alfonso	sposa	per	esteso	il	conceWo	di	essere	“commiWed”	con	la	propria	

comunità	 cercando	di	meWere	 a	 disposizione	 le	 proprie	 competenze,	 la	

propria	 passione	 e	 la	 propria	 esperienza	 che	 ha	maturato	 nel	 tempo	 e	

questo	 sicuramente	 coincide	 con	 il	 conceWo	di	 “essere	 rotariani”	 conci-

liandosi	perfeWamente.
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News	dal	Rotaract	Osimo

Questo	 inizio	 di	 anno	 sociale	 è	 stato	 parCco-

larmente	proficuo	per	noi	ragazzi	del	Rotaract	

di	Osimo	dal	punto	di	 vista	delle	 idee	e	delle	

prospeUve	del	club	sia	nel	breve	che	nel	lun-

go	periodo.	 Finita	 l’estate,	 non	 abbiamo	dor-

mito	sugli	allori	e,	dopo	aver	forCficato	il	grup-

po	con	l’ingresso	di	nuovi	soci	ed	aspiranC,	ab-

biamo	 subito	 pensato	 a	 come	 impostare	 gli	

evenC	nel	corso	dell’anno.	

Anche	 quest’anno	 è	 di	 certo	 forte	 il	 legame	

con	il	nostro	Rotary	padrino,	anche	grazie	alla	“linea	direWa”	che	ab-

biamo	con	il	delegato	del	Rotary	Osimo	per	il	Rotaract,	Francesco	Sa-

lierno.	Con	il	suo	aiuto,	sCamo	già	pensando	ad	azioni	comuni	da	or-

ganizzare	nel	corso	dell’anno.	

Intanto,	il	31	oWobre	si	terrà	il	primo	evento	che	ci	vede	coinvolC	di-

reWamente:	 in	occasione	del	1°	 Interclub	zona	Marche,	organizzere-

mo	 insieme	 agli	 altri	 Rotaract	 Club	 marchigiani	 una	 festa	 di	 Hallo-

ween	a	Villa	SalvaC,	nel	grazioso	borgo	di	Monte	Roberto.	La	festa	e	i	

costumi	 che	 indosseremo	 saranno	 ispiraC	 ai	 personaggi	 dell’Inferno	

Dantesco.	Parte	del	 ricavato	sarà	desCnato	al	 service	“Meet,	Test	&	

Treat”.	

Inoltre,	abbiamo	deciso	di	rinnovare	anche	per	quest’anno	sociale	la	

collaborazione	con	gli	isCtuC	superiori	del	territorio.	Insieme	ci	impe-

gneremo	nella	 promozione	di	 due	 service	divulgaCvi:	 il	 service	 “Do-

mani	è	Oggi”,	che	ci	vedrà	coinvolC	fianco	a	fianco	con	i	ragazzi,	è	mi-

rato	alla	sensibilizzazione	e	alla	prevenzione	contro	i	disturbi	alimen-

tari.	Il	secondo	service	che	proporremo,	invece,	dal	nome	“Alla	ricer-

ca	del	tappo:	trova,	raccogli,	trasforma”,	è	volto	alla	raccolta	di	tappi	

di	plasCca	che	saranno	poi	donaC	ad	un’azienda	del	territorio,	che	li	

riuClizzerà	per	progeU	di	ricerca	scienCfica.	

Infine,	 una	 noCzia	 che	 ci	 rende	 parCcolarmente	 orgogliosi,	 perché	

evidenzia	 la	 forza	 unificante	 e	 conviviale	 dell’universo	 Rotary	 nel	

mondo:	il	nostro	prefeWo	Lucrezia	Peloni,	parCta	per	il	Portogallo	nel-

l’ambito	 del	 progeWo	 “Erasmus	 Traineeship”	 ormai	 un	 mese	 fa,	 ha	

avuto	 il	piacere	e	 l’onore	di	 incontrare	 il	presidente	del	Rotary	Club	

Porto	Oeste,	 Valdemar	 Gonçalves.	 Un’esperienza	 che	 le	 resterà	 im-

pressa	per	tuWa	la	vita.	

Il	Segretario

Andrea	Mangiacris_ani

RotaractRotaract

Gita di Club
27o*obre	2019	:	UNA	GIORNATA	PARTICOLARE

Ci	sono	luoghi	famosi	nel	mondo	ove	poter	ammirare	i	boschi	nei	loro	

colori	autunnali	 	e	nella	nostra	bella	 regione	ce	n’è	uno	 incantevole	

che	è	stato	scelto	dal	Rotary	Club	Osimo	come	meta	per	l’uscita	orga-

nizzata,	all’insegna	dell’amicizia	e	della	condivisione,	per	i	soci	e	non	

solo:	 Canfaito.	 E’	 un	 altopiano	 che	 si	 trova	 sulle	 pendici	 del	Monte	

San	Vicino	a	circa	1000	m	di	alCtudine	e	fa	parte	della	Riserva	Natu-

rale	Regionale	del	Monte	San	Vicino	e	del	Monte	Canfaito.
Il	nome	deriva	dal	laCno	e	significa	leWeralmente	'campo	di	faggi'.	E'	

in	questa	zona,	infaU,	che	si	trova	una	delle	più	belle	faggete	di	tuWo	

l’Appennino.

Passeggiando	all'interno	del	bosco	abbiamo	ammirato	i	meravigliosi	e	

maestosi	 alberi,	 i	 colori	 e	 i	 giochi	 di	 luce	 che	 le	 alte	 e	 folte	 chiome	

creano	quando	sono	baciate	dal	sole,	così	come	le	atmosfere	evocaC-

ve	e	misteriose	se	sono	abbracciate	dalla	nebbia.	Qui	si	trova,	fra	gli	

altri,	il	più	grande	faggio	delle	Marche,	inserito	tra	i	300	alberi	monu-

mentali	d'Italia,	che	da	oltre	500	anni	è	tesCmone	della	storia	del	bo-

sco	e	del	territorio	circostante.

Abbiamo	poi	visitato	l’Abbazia	di	Sant’Urbano	all’Esinante,	citata	per	

la	prima	volta	nel	1033	 	 in	una	pergamena	che	documenta	una	con-

venzione	 tra	 il	 suo	Abate	e	quello	di	 San	ViWore	 alle	Chiuse.	 La	 sua	

origine	risale	a	qualche	decennio	prima	dell’anno	Mille	ed	è	stata	og-

geWo	di	 loWe	con	 il	vicino	Comune	di	Apiro	che	culminarono	nel	XIII	

secolo	con	l’incendio	e	la	distruzione	parziale	della	chiesa.

	Nella	 seconda	metà	 del	 XIII	 secolo	 il	 complesso	 fu	 rinnovato,	 dive-

nendo	punto	di	sosta	per	i	pellegrini.	

Con	decreto	papale,	nel	1442	si	unì	all’Abbazia	di	Val	di	Castro	e	i	Ca-

maldolesi	 la	ressero	fino	al	1810,	anno	in	cui,	con	 i	 francesi	 in	 Italia,	

passò	al	demanio	e	successivamente	fu	venduta	a	privaC	e	trasforma-

ta	in	azienda	agricola.

	 Nel	 1978,	 fu	 donata	 dall’ulCmo	 erede	 al	 Comune	 di	 Apiro,	 aWuale	

proprietario.	Negli	anni	successivi,	quest’ulCmo	la	diede	in	gesCone	al	

sig.	Loccioni,	socio	del	Club	di	Jesi,	che,	nato	e	cresciuto	in	quesC	luo-

ghi,	 	ha	finanziato,	nel	puro	spirito	di	“service”,	 	il	sapiente	lavoro	di	

restauro	 dell’abbazia,	 permeWendo	 di	 riscoprire,	 valorizzare	 e	 tra-

mandare	ai	futuri	visitatori,	noi	compresi,	la	memoria	delle	nostre	ori-

gini.			

In	quesC	luoghi	carichi	di	storia	abbiamo	trascorso	una	“giornata	par-

Ccolare”,	ammirando	e	godendo	di	 tanta	bellezza.	 Il	 tuWo	accompa-

gnato	 dall’entusiasmante,	 coinvolgente	 e	 sapiente	 esposizione	 del	

nostro	socio	Stefano	Belli.

Un	caloroso	grazie	da	parte	di	tuU	i	soci	che	hanno	potuto	partecipa-

re	ed	un	arrivederci	alla	prossima	avventura.
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